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Ideato e promosso da
Regione Toscana

Progettato e organizzato da
Fondazione Sistema Toscana
e Consorzio Toscana Eventi.

Con la Personale Adesione del
Presidente della Repubblica Italiana.

Con il Patrocinio di:
Commissione Europea
Ministero Istruzione Università e Ricerca
Ministero della Gioventù.

Con la partnership di:

PROGETTO EUROPA
Agenzia Nazionale per lo Sviluppo 

dell’autonomia scolastica, ex Indire
Ambasciata di Danimarca, Roma
Ambasciata di Portogallo, Roma
Ambasciata della Repubblica Slovacca, Roma
Art Movement KRUG And Youth Center KRUG
Foundation
Associazione Culturale Dn@, Pisa
Associazione “La Nuova Tinaia”, Firenze
Basurama, Madrid
Casa della Creatività, Firenze
Commissione Europea, Rappresentanza In 

Italia, Roma
École de Design Nantes Atlantique
European Commission, Regional Policy -
Information & Communication, Brussels
Europe Direct, Firenze
Festival di Filosofia, Saint Emilion
Firefly Projects, Brussels
Helsinki City Art Museum
Judith Nab/Espace, Amsterdam
IED, Firenze
Informagiovani, Firenze
Instituto Camoes, Portogallo
La Masquerade, Stoccolma
Latvian Centre for Contemporary Art, Riga
Linz 2009 Capitale Europea della Cultura 
Malta Tourist Board, Roma
Museo Marino Marini, Firenze
No Frills Communication Factory, Firenze
P E P E Fotografia
Project Arts Centre, Dublino
Quartier 21, Vienna 
Scuola Internazionale di Comics, Firenze
Slovak Architects Society, Bratislava
Teatro Pergola, Firenze
Tempo Reale, Centro di Produzione Ricerca e

Didattica Musicale, Firenze
The P.A.R.A.S.I.T.E. Museum of Contemporary

Art, Lubiana

Università degli Studi di Ferrara, Dipartimento
di Architettura, Citer

Kunst-Stoffe, Berlino
Zap Juice, Social Music Festival
SUPERNOVA
Accademia Leonardo Cappiello
ARPAT Gruppo sul Consumo Sostenibile
Arval
Ataf
CNR Firenze
Collettivo di Architettura
Comune di Firenze
Comune di Santa Maria a Monte
Fondazione Ansaldo
Fondazione Per La Ricerca e L’innovazione
La Pillola 400 (Bologna)
MIUR - Direzione Generale per l’alta 

formazione artistica, musicale e coreutica
M.I.T. Boston
Monkey Bisiness (Milano)
Navicelli spa di Pisa
Osservatorio Nazionale Banche del Tempo
Polo Nanotech toscano
Provincia di Firenze
Scuola Internazionale di Comix
Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa
Sisco
Thales spa
Tinnova
Unicoop Firenze
Università di Firenze – Dip. di Meccanica e 

Tecnologie industriali
Università di Firenze - Corso di laurea in 

Disegno Industriale, Facoltà di Architettura,
MY CITY
Doris
Gomma Rec.
Graficicreativi.Com
Kmzero
Libreria La Citè
Maison Biò
Moremedia
Screen Music
SMPhoto Art
Switch Project
Tape Club
Veni, Vidi, Bici
METAMORFOSI URBANE
Aedas
Biennale di Montréal
Centro de Desarrollo Cultural Medellin
(Colombia)
Ciac (Centre International d'art Contemporain)
Montréal
Cité de l’Architecture et du Patrimoine
Cittadellarte – Fondazione Pistoletto
Cospe
Expo2010 Shanghai
Fondazione Studio Marangoni
Fondazione Teseco per l'Arte
Lucca Center for Contemporary Art
Milano Citylife
Museo Marino Marini
Palais de Chaillot,
Seoul World Design Capital
Studio 5+1 AA
Timelinks
Urban Center Metropolitano di Milano
Villa Romana

TOSCANA CHE VA
ACI Automobile Club Firenze
Adf Aeroporto di Firenze Spa
Aeroporto Marina di Campo - Isola d’Elba
Autorità Portuale di Piombino
Autorità Portuale Livorno
Autorità Portuale Marina di Carrara
Autostrade per l'Italia Spa
Centro Interdipartimentale di Ricerca 

“E.Piaggio”- Università di Pisa
Centro Internazionale Città d’Acqua
CIAL, Consorzio Nazionale per la Raccolta e 

il Riciclo dell’alluminio
Comet
Gruppo Ferrovie dello Stato
Interporto della Toscana Centrale Spa
Interporto Toscano “Amerigo Vespucci” Spa
Mediateca Regionale Toscana – Film 

Commission
MODO Arquitectura Y Diseño
Nodavia-Coopsette-Consorzio Ergon
Pacini Editore
Regione Toscana – Assessorato ai Trasporti 

e Infrastrutture
Regione Toscana – Assessorato alla Sanità
Società Autostrada Tirrenica Spa
Società Infrastrutture Toscane Spa
Società Aeroporto Toscano “Galileo Galilei” Spa
EVENTI LIVE
Ensemble Nuovo Contrappunto
Murciano Iniziative
Musicus Concentus
Nuovi Eventi Musicali
ORT - Orchestra della Toscana
DEGUSTIBOOKS
Coltellerie Berti
Confcommercio Toscana
Emotions Divines
Eurochocolate
KIDS
Aam Terranuova
Biblioteca Delle Oblate
Biblioteca Dell'isolotto
Consorzio Remedia
Cooperativa Le Rose
Cooperativa Tangram
Cospe
Istituto Degli Innocenti
La Città Bambina
Libri Liberi
Open Lab
Pat  (Piramide Alimentare Toscana)
Venividibici
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   4 giorni (e 4 notti)

55 ore di dirette web

 1.440 minuti di musica live

  240 eventi

16.800 metri quadri di allestimenti

    53  nazioni

     380 partners culturali

1.260 artisti e relatori

98 città del mondo

Stefano Benni
Boys Noize
Andrea Branzi
Vincenzo Cerami
Aldo Cibic
Collettivo99
Danilo Coppe
Giacomo Costa
Francesco Dal Co
Edward De Bono
Silvia Forlati
Yona Friedman
Fondazione Gaber
Fabrizio Gifuni
Roberto Giolito
Sergio Givone
Alejandro Gutierrez
Hot Chip

In Flagranti
Giacomo Marramao
Stefano Massini
Allan Mc Gee
Marie Modiano
Mouse on Mars
Edoardo Nesi
Orchestra della Toscana
Carlotta Petracci
Davide Rampello
Danilo Rea
Rinòçeròse
Italo Rota
Saskia Sassen
Luca Scarlini
Antonio Tabucchi
Giampaolo Talani
Gianmaria Testa
Patrick Wolf
YouTube Symphony Orchestra
Gustavo Zagrebelsky

giovedi 15
15.00 - 02.00

venerdi 16
e sabato 17
10.00 - 02.00

domenica 18
10.00 - 24.00

ingresso libero
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Il Festival della Creatività in soli tre anni è diventato un appuntamento

per tutti coloro che hanno qualcosa di nuovo da dire e da proporre.

Abbiamo investito in questo progetto perché siamo convinti che il

nostro Paese, ed anche la nostra regione, siano chiamati ad uno

sforzo formidabile per tornare ad essere competitivi e attraenti.

Oggi tutti – istituzioni, imprese, politica – hanno bisogno di maggiore

creatività e questo Festival è il luogo ideale per favorire l’incontro

con le idee del futuro.

Il Festival della Creatività è un invito alla speranza: presenta l’altra

Italia, quella che ce la fa. Che punta all’eccellenza mettendo insieme

creatività, costante ricerca innovativa, ingegno e disponibilità al

rischio.

Quest’anno il tema centrale del Festival è ‘Le città del futuro, il
futuro delle città’. Particolarmente significativo che questa riflessione

parta dalla Toscana, la terra delle cento città, che hanno un profondo

legame con il passato, ma anche qualche difficoltà a fare i conti

con il futuro.

Il Festival è un contributo a progettare il domani delle nostre città,

per discutere di scelte urbanistiche partendo dalle migliore esperienze

europee e mondiali.

Abbiamo pensato un Festival aperto, in cui i visitatori saranno i

protagonisti attivi e propositivi.

Vi aspettiamo a Firenze, alla Fortezza da Basso, dal 15 al 18 ottobre.

Claudio Martini
Presidente Regione Toscana
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Dal 15 al 18 ottobre il Festival della Creatività riapre i suoi cantieri.

Quattro giorni e quattro notti di immagini, suoni, voci e colori dalle

città del mondo che cambia.

La Fondazione Sistema Toscana vi dà appuntamento alla Fortezza

insieme ai mille protagonisti di un programma che coinvolge grandi

personalità del mondo dell’arte, della scienza e della cultura, animato

dalle reti informali del web e dei social media.

Mostre, spettacoli, incontri, laboratori costruiti allargando il sistema

di relazioni del Festival, che oggi conta su oltre 400 centri di cultura,

enti, associazioni, istituti situati nei cinque continenti.

La quarta edizione è dedicata alla città, luogo in cui la creatività

diventa innovazione, produzione e sviluppo.

Dopo il successo crescente dei primi tre anni (400.000 visitatori

nel 2008), il Festival, con la personale adesione del Presidente della

Repubblica, assume un rilievo internazionale come evento di punta

dell'Anno Europeo dedicato dalla Commissione Europea alla creatività

e all'innovazione.

Anche quest’anno il Festival propone la sua formula aperta a tutti,

grandi e piccoli, curiosi ed esperti. Dalle 10 del mattino alle 2 di

notte ogni visitatore potrà scegliere la sua chiave di accesso alle

più varie espressioni della creatività; un format libero che offre

un’immagine inedita della Toscana e che i pubblici del Festival

hanno mostrato di apprezzare e interpretare nel modo migliore.

Claudio Frontera
Presidente Fondazione Sistema Toscana



C M Y CM MY CY CMY K

>06

CCrisi e creatività. Per molti, lunghi mesi ci siamo chiesti quale

fosse il nesso più efficace per affermare il nostro punto di vista rispetto

alla crisi strutturale che stiamo vivendo e che impone una metamorfosi

dei modelli socio-economici che governano il rapporto tra gli uomini e con

il pianeta che abitiamo.

Il dialogo a distanza con Jan Figel, il Commissario Europeo che già nel

2006 affermò che uno dei settori di traino dell’economia europea è

l’industria creativa; la notizia che dal 2008, per la prima volta nella storia,

oltre il 50% della popolazione mondiale vive nelle città e che nel 2050

quella percentuale salirà al 65%: sono stati questi i presupposti per trovare

quel nesso e proporlo come tema guida del festival.

Se è nei contesti urbanizzati che il genere umano dovrà misurare la propria

crescita assumendo la sostenibilità come stella polare dello sviluppo;

se assumiamo la creatività come qualcosa di più che non la semplice

espressività, ma, anzi, come prodromo dell’innovazione, allora risulterà

chiaro perché questa edizione del Festival della Creatività guarda al

futuro della città e alle città del futuro.

“città future, future city” non è solo il titolo. Di fatto è l’obiettivo

programmatico di un festival che metterà in “mostra” la creatività che

diventa tecnologia, ispira nuovi modelli di consumo e socialità, apre nuovi

orizzonti urbani, crea nuove relazioni tra le arti, guarda a nuove forme di

energia e mobilità. Lo farà rinnovando il proprio format, assumendo

l’esperienza dei primi tre anni di vita come un capitale da mettere in gioco

per divenire esempio di evento continuativo, di laboratorio aperto, di

“luogo”, e non solo “occasione”, di incontro e confronto.

Le stesse occasioni di anteprima sono state programmate con l’intento di

coinvolgere nel progetto del festival la città che lo ospita, Firenze,

valorizzando quelle energie creative che vi abitano e che spesso sono

oscurate da logiche di mercato e consuetudini, non solo fiorentine, che
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usurano le città. Da qui, anche, la volontà di produrre

un volume, “il consumo delle città” curato da

Nicola Marzot e Richard Burdett, per proporre una

selezione di quei contenuti del festival in grado di

prefigurare autentiche “metamorfosi urbane”.

Nelle pagine che seguono, vi proponiamo una guida

di quanto il festival proporrà al vostro giudizio e alla

vostra curiosità; qui ci limitiamo solo a sottolineare

l’impegno svolto per presentare il meglio della

creatività dei ventisette Paesi dell’Unione Europea

in questo 2009, “anno europeo della creatività e

dell’innovazione”, di cui il Festival della Creatività

è uno degli eventi di punta.

E’ tutto. Non ci resta che invitarvi a quattro giorni
e quattro notti che presenteranno voci, suoni,
immagini e colori dalle città del mondo che
cambia.
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Un festival prima del festival. Dopo le sperimentazioni del 2008, il Festival
della Creatività si apre alla città di Firenze con il Fringe of festival, una
speciale anteprima dall’ 8 al 14 ottobre. Apertura alla Casa della Creatività
con un incontro sul tema dei cinema e teatri chiusi, in collaborazione
con Firenze dei Teatri. Durante la settimana del Fringe, Firenze sarà
una città aperta ai talenti creativi del mondo: il centro sarà disseminato
dalle azioni urbane di gruppi di giovani artisti internazionali.

Le piazze della città ospiteranno le istallazioni del collettivo svedese
La Masquerade e i Nofrills con “Don’t stop the music” porteranno la musica in ogni quartiere. Oltre ai centri
nevralgici della cultura fiorentina, il prefestival coinvolgerà le case, gli spazi di lavoro, le strade e – grazie al
progetto Zap Juice, realizzato in team con le scuole di musica – i locali fiorentini.
Spazio alla grande musica nella notte del 13 ottobre: il Teatro della Pergola sarà la location de concerto di
Uri Caine Ensemble coprodotto con Tempo Reale. La serata finale del 14 ottobre, la Fringe Night, rievocherà
lesuggestioni delle vecchie edizioni del Fringe Festival fiorentino (Stazione Leopolda, 1999 e 2000),toccando
tre luoghi simbolici della città: apertura al Museo Marino Marini; poi il rock acustico di Bugo, in concerto
alla Casa delle Creatività; infine dj set di Marco
Passarani al Teatro della Pergola, palcoscenico
d'eccezione.
Tutti gli eventi e le istallazioni saranno
documentati per la successiva esposizione dei
Fringe Souvenirs dentro la Fortezza: un muro
colorato su cui attaccare ricordi e commenti
sulle emozioni vissute durante il Fringe.

Giovedì 8 ottobre
> 18.00
Recuperi creativi,
gli spazi per la cultura in città
incontro alla Casa della Creatività
in collaborazione con Firenze dei Teatri,
con G.Da Empoli, R.Ventrella,
B.Saibene. D.Lauria, B.Ferrara

Martedì 13 ottobre
> 12.00
presentazione del libro
Il consumo della città
presso la Casa della Creatività, con
A.Colonetti, N.Marzot, A.Lolli, P.Cocchi
> 21.30
Uri Caine Ensemble & Tempo
Reale / Berio Project
in concerto al Teatro della Pergola

Mercoledì 14 ottobre
FRINGE NIGHT
> 19.30
Inaugurazione al Museo Marino
Marini con le installazioni di video-arte
curate da Matteo Chini
> 21.00
Bugo in concerto
alla Casa della Creatività
> 22.00
Dj set Marco Passarani
al Teatro della Pergola
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Andrè al quale dedicheremo, domenica
sera, un omaggio grazie alle note jazz di
Danilo Rea.

Avranno un sicuro impatto anche gli
interventi di Edoardo Nesi e Aldo Cibic
che dialogheranno con il Presidente della
Regione Toscana, Claudio Martini così
come il reading che Stefano Benni proporrà
per l’inaugurazione del festival: parole e

L’arena centrale del padiglione Cavaniglia offrirà
al pubblico del festival una serie di eventi
programmati con l’obbiettivo di definire i temi
portanti delle analisi sulla città contemporanea
e tratteggiare le linee guida dei progetti che
porteranno a quella del futuro.

Quindi il festival non proporrà convegni o incontri
convenz iona l i  ma  per formances  e
testimonianze di forte impatto visivo ed
evocativo. E’ il caso dello slide show di città
immaginifiche proposto in apertura di festival dal
giovane ma già affermato Giacomo Costa, del
cortometraggio in 3D, “città future”, prodotto per

questo festival da Maddalena Ammannati e Cristina
Andolcetti con l’obbiettivo di introdurre l’intervento
di Fabrizio Gifuni che interpreterà un testo inedito
scritto per il festival della creatività da Stefano
Massini: “questions / domande sul futuro”.

Le immagini ritorneranno per introdurre l’intervento
di Yona Friedman, architetto di grande fama
internazionale e autore di molti dei progetti più
lucidamente visionari di città utopiche del
Novecento. Dalle immagini al suono, o, forse, per
meglio dire, i rumori. Quelli delle città, raccontati
da Luca Scarlini in un testo scritto appositamente
per il suo intervento al festival. Rumori e che
rumori sono quelli che proporrà Danilo Coppe,
indiscutibilmente il più famoso degli esplosivisti
al mondo, noto per aver demolito l’ecomostro di
Punta Perotti a Bari o le vele di Secondigliano.
Abbiamo pensato di introdurre il suo intervento
recuperando “il bombarolo” di Fabrizio De

musica per raccontare un suo “viaggio”
da Bologna a New York con l’auspicio
che ci ricordi “Belleville”, la città del
signor Malaussène.

Le “lezioni” di Saskia Sassen, nota
sociologa, e Edward De Bono, il teorico
del pensiero laterale, saranno altre
testimonianze utili a capire come saranno
le città del futuro. Dal futuro torneremo,

Cavaniglia

  personaggi
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poi, al presente con le riflessioni che ci regalerà
Antonio Tabucchi “interrogato” da Federico Gelli,
Vice Presidente della Regione Toscana, sui temi
della sicurezza e della multiculturalità nelle nostre
città; mentre Giampaolo Talani ci porterà, grazie
alle domande di Franco De Felice, al passato,
recente ma pur sempre passato, di quel 1989 che,
con la caduta del muro di Berlino, ha cambiato la

storia contemporanea, non solo di quella
città. Infine due momenti di confronto a
più voci, quello attorno alle questioni della
sostenibilità e della vivibilità urbana e
quello relativo al ruolo dei giovani creativi
nel disegnare le città di domani. Sul primo
argomento interverranno il presidente della
Triennale, Davide Rampello, il “papà”
della 500, Roberto Giolito e due “amici”
del festival, Vincenzo Cerami e Aldo
Colonetti, insieme a Paolo Cocchi,

assessore alla Cultura della Regione
Toscana. Sul secondo la direttrice della
rivista Rent, Carlotta Petracci, l’architetto
Tommaso Delmastro che ci presenterà
anche il film “Afterville” prodotto con il
contributo di idee di Bruce Sterling, e
Silvia Forlati, giovane architetto italiano
che lavora a Vienna ed è tra i coordinatori
di “Wonderland”, il più grande network
europeo di giovani architetti.

Giovedì 15 ottobre
15.30 > Città future in 3D
cortometraggio per il festival
di Ammannati&Andolcetti

15.45 > Fabrizio Gifuni legge
Questions / domande sul futuro
di Stefano Massini

16.00 > Giacomo Costa slide-show

16.15 > Demolitions: le città per aria!
con Danilo Coppe

16.45 > Yona Friedman
La mia città tra cento anni

18.00 > Misterioso viaggio nel silenzio di
Thelonious Monk"
Stefano Benni voce recitante, Roberto Petrin al
pianoforte
Al teatrino Lorenese (ingresso limitato, info
www.festivaldellacreativita.it)

19.00 > Fondazione Gaber
Com’è bella la città

Venerdì 16 ottobre
16.00 > Luca Scarlini
Sonora: storia dei rumori della città, storia
della città tra i rumori

17.00 > Il consumo della città
con Davide Rampello, Vincenzo Cerami, Roberto
Giolito e Aldo Colonetti e Paolo Cocchi

Sabato 17 ottobre
11.00 > Berlino, venti anni dopo
Franco De Felice intervista Giampaolo Talani

15.00 > Città, sicurezza e multiculturalità
Federico Gelli “interroga” Antonio Tabucchi

16.30 > Cambiamo città
con Aldo Cibic, Edoardo Nesi e Claudio Martini

18.00 > La città che vogliamo
con Carlotta Petracci, Tommaso Delmastro,
Silvia Forlati

Domenica 18 ottobre
11.30 > Orchestra della Toscana
Luci della Città
di C. Chaplin, orchestra diretta da T. Brock

15.30 > Saskia Sassen
Città da vivere

17.00 > Edward De Bono
Manifesto della città del futuro

21.00 > Danilo Rea
De André in jazz
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Il Festival della Creatività 2009,  con la personale
adesione del Presidente della Repubblica
Italiana, è tra gli eventi nazionali di punta
del l 'Anno Europeo della Creatività e
dell'Innovazione, un' eccezionale vetrina per i
diversi paesi che partecipano al Progetto Europa.
Come? Contribuendo a un'istallazione multimediale
sulle migliori pratiche messe in atto nei diversi Stati
membri durante l'anno.

Il progetto coinvolgerà i coordinatori nazionali
dell’Anno Europeo della Creatività e dell’Innovazione,
designati da ogni stato, che mostreranno le attività
legate alla creatività e all'innovazione in tutta Europa.

Alla parte artistica ed espositiva collaboreranno
importanti centri culturali provenienti dai diversi
paesi dell'unione che presenteranno mostre,
istallazioni e progetti strettamente legati al  Leitmotiv
del Festival 2009. La città e l'arte verranno
analizzate secondo molteplici direttrici creative:
street art, design,  riqualificazione urbana, video
arte, fino ad arrivare a progetti di “creatività
casalinga”.

FORTEZZA
VETRINA D'EUROPA

>11
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Tra i lavori in esposizione, i progetti di Street Art con il Quartier21 di Vienna; il design di “Les
Lumières de la cité idéale”, a cura degli studenti della scuola di Nantes; la “creatività casalinga”
deil Kunst-Stoffe di Berlino; svariati progetti di arte pubblica, tra cui quelli sviluppati dal Latvian
Centre for Contemporary Art di Riga e dall’Helsinky City Art Museum; le analisi di riqualificazione
urbana in cantiere a Varsavia e Bratislava; la video arte del collettivo D-fuse; il progetto
performativo che l'olandese Judith Nab Espace ha messo in atto nelle “case abbandonate”
di tutto il mondo. Alla mostra parteciperanno anche molti giovani artisti contemporanei: da
Kerstin Finger con la Tape art al portoghese Miguel Palma; dagli irriverenti Basurama al
collettivo svedese tutto al femminile La Masquerade. Un ruolo di punta verrà infine riservato
alla fotografia, con gli italiani di Pepe Fotografia, il concorso Imago Europae per promettenti
creativi europei e l’artista di fama internazionale Zsuzsanna Ardò.

L'European Commission Regional Policy - Information &
Communication Office avrà un suo stand informativo dentro il
Festival, con materiale aggiornato su possibilità, opportunità e
progetti offerti dall’Unione Europea ai giovani, alle imprese e alle
associazioni culturali. L’Agenzia Nazionale LLP, incaricata del
coordinamento istituzionale dell’Anno Europeo della Creatività,
porterà inoltre al Festival una serie di eventi progettati ad hoc.

In accordo con la Presidenza della Repubblica, quest’anno il Festival

assegnerà un premio a un giovane talento under 30 rappresentativo
della creatività italiana nel mondo. Per individuare i candidati a

ricevere il premio e la medaglia Presidenziale, la direzione del

Festival coinvolgerà personaggi autorevoli del mondo della cultura,

della ricerca scientifica e dell’innovazione. Ciascuno di loro individuerà

un nominativo, i suoi contatti e la motivazione della scelta, segnalando

il lavoro per cui il candidato si è distinto. I nomi e i lavori dei candidati

verranno pubblicati sul sito del Festival della Creatività
(www.festivaldellacreativita.it) e sui social network, per procedere

a una votazione attraverso la rete e poi nella stessa location del Festival.

Sabato 17 ottobre si chiuderanno le votazioni e domenica 18
ottobre, alla Fortezza da Basso, verrà decretato il nome del vincitore
cui successivamente sarà consegnata la Medaglia Presidenziale.

GIOVANI
CREATIVI
CERCASI


